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Il Responsabile del Servizio
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Premessa
Oggetto dell’analisi è l’ipotesi di affidamento a terzi, mediante procedura di gara  dei servizi di cui al Piano 
di Ambito Distrettuale Sociale dell’ECAD 17 Montagna Pescarese e riferiti alla zona di gestione sociale “ Valle 
dell’Orta Area pedemontana “.  

Il Piano Distrettuale Sociale, che qui sin d’ora sarà denominato PDS, predisposto sulla base delle indicazioni  
del Piano Sociale Regionale, è lo strumento di programmazione degli interventi e dei servizi del sistema in-
tegrato locale da realizzare nell’ambito del distretto socio sanitario ed ha durata triennale.

Il PDS, previa analisi e valutazione dei bisogni e dell’offerta dei servizi nell’ambito territoriale di riferimento,  
prevede in particolare: 

a) gli obiettivi strategici e le priorità di intervento  assegnando ai responsabili dell’attuazione del Pia-
no  gli obiettivi economici e finanziari;

b) la  programmazione  e  il  coordinamento  dei  servizi  e  degli  interventi  del  sistema  integrato;
d) gli strumenti e i mezzi per la realizzazione e la gestione dei servizi e degli interventi del sistema 
integrato;

c) gli indirizzi per l’organizzazione e la gestione coordinata e integrata nell’ambito del distretto socio 
sanitario delle prestazioni sociali a rilevanza sanitaria, a carico dei Comuni, con le prestazioni sani-
tarie a rilevanza sociale, a carico dell’ASL, d’intesa con l’ASL;

d) le risorse finanziarie e la relativa ripartizione degli oneri tra Comuni per l’erogazione a livello distret-
tuale delle prestazioni sociali;

e) le modalità per realizzare il coordinamento con gli enti che gestiscono i servizi territoriali, con parti -
colare riferimento ai servizi educativi e scolastici;

f) le forme e le modalità di partecipazione dei cittadini e degli utenti al controllo della qualità dei ser-
vizi.

Il PDS è comprensivo del piano distrettuale per la non autosufficienza.

Nella fase di realizzazione del PDS, le organizzazioni sindacali sono state coinvolte nella fase istruttoria.

Le organizzazioni sindacali ed il terzo settore sono coinvolti nella fase istruttoria di elaborazione del PDS ed 
esprimono parere sulla proposta di piano.

Analisi diretta delle componenti di costo
I vincoli e le variabili presi in considerazione per la stima dei costi sono i seguenti: 
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 Il numero degli interventi da realizzare con indicazione numerica del personale da impiegare

 Prescrizioni contrattuali di settore; 

Ai fini della determinazione del corrispettivo della gara d’appalto si assumono i seguenti parametri: 

1) Durata contrattuale dell’affidamento  mesi 19→

2) Eventuale proroga tecnica  mesi 3→

Costo del Personale
Considerata la prevalenza della componente relativa al costo del personale, si esplica di seguito il dettaglio 
del processo di calcolo di tale componente di costo. 

L’analisi è stata condotta nel dettaglio considerando i principali contratti di settore e specificatamente il con-
tratto Collettivo Nazionale Cooperative Sociali 2023-2025 sottoscritto il 16/02/2024. 

Tale scelta è stata dettata unicamente dal fatto che il Piano di Ambito Distrettuale Sociale vigente è stato re -
datto prendendo a riferimento il costo del personale delle cooperative sociali  nonché dalla maggior rispon-
denza dello stesso all’oggetto della gara.

Nella valutazione del contratto di riferimento si è ritenuto necessario acquisire, dall’attuale gestore, il nume-
ro di operatori impiegati nel servizio nonché le qualifiche di inquadramento ed i rispettivi orari di lavoro.

Il personale attualmente in servizio risulta essere così composto:

Qualifica Livello Contratto
CCNL

Ore settimanali da contratto Contratto

Assistente Sociale D2 36 indeterminato
Assistente Sociale D2 36 indeterminato
Assistente Sociale D2 20 indeterminato

Educatore Professionale D1 32 indeterminato
Educatore Professionale D1 30 indeterminato
Educatore Professionale D1 25 indeterminato
Educatore Professionale D1 33 indeterminato
Educatore Professionale D1 35 indeterminato
Educatore Professionale D1 15 determinato
Educatore Professionale D1 35 determinato
Educatore Professionale 25 Contratto di collaborazione professionale di lavoro autonomo
Educatore Professionale 25 Contratto di collaborazione professionale di lavoro autonomo

O.S.S. C2 28 indeterminato
O.S.S. C2 22 indeterminato
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O.S.S. C2 25 indeterminato
O.S.S. C2 25 determinato
O.S.S. C2 33 determinato

Assistente Domiciliare B1 25 indeterminato
Assistente Domiciliare B1 26 indeterminato
Assistente Domiciliare B1 25 indeterminato
Assistente Domiciliare B1 22 indeterminato

Mediatrice 7 Contratto di collaborazione professionale di lavoro autonomo
Psicologa 25 Contratto di collaborazione professionale di lavoro autonomo

Relativamente al costo orario, riferito a ciascun livello contrattuale, si fa riferimento alla tabella sottostante, 
riguardante l’ipotesi delle parti firmatarie del CCNL delle cooperative sociali, del costo del lavoro per le lavo-
ratrici ed i lavoratori delle cooperative del settore socio-sanitario, assistenziale educativo e di inserimento la-
vorativo.

Servizi da appaltare, numero di personale e numero destinatari
RAFFORZAMENTO PUNTO UNICO DI ACCESSO (PUA)

Obiettivo del servizio è quello rafforzare l’attività di porta unitaria di accesso, sin d’ora in avanti denominato 
PUA, adeguando il servizio agli standard prestazionali del LEPS individuato nel PSR 2022-2024 (scheda tec-
nica PUA del PSN 2021-2023) e recependo gli indirizzi di rafforzamento del FNA 2022-2024. Un potenzia-
mento ed efficientamento del servizio, al fine di fornire al cittadino / utente informazioni e orientamento re-
lativi ai servizi, alle prestazioni erogate, alle modalità ed ai tempi di accesso sia di carattere sanitario che so-
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ciale.

Il Punto Unico d'Accesso pertanto rappresenta il welfare d’accesso a tutti i servizi distrettuali sia di natura so-
ciale che sanitaria al fine di realizzare una stretta collaborazione tra comparto sociale e comparto sanitario 
mirati ad individuare percorsi e risposte adeguate e globali alla situazione di bisogno sottoposta del richie-
dente.

Avendo il compito di garantire accoglienza e orientamento tra i servizi gestiti e/o erogati dai Comuni/ATS e 
quelli del Distretto ASL è gestito da uno staff di operatori che ascoltano e analizzano i bisogni dell’utente e 
dei familiari al fine di individuare il percorso terapeutico più adatto.

Si prevede l’apertura di n. 6 ore giornaliere dal lunedì al sabato, con il raccordo integrativo con il personale 
amministrativo e sociosanitario e sanitario del Distretto Sanitario che risulta strategico e funzionale ad un 
servizio ottimale.

Il servizio prevede una modalità di gestione mista: un assistente sociale della Zona di Gestione dell’ADS 17 
esternalizzato per n. 24,5 ore mensili e così per un totale di 466  ore.

Figure professionali impegnate: Assistente Sociale (Livello D2).

SEGRETARIATO SOCIALE 

Obiettivo del servizio è quello di garantire il superamento delle difficoltà di accesso mediante l’abbattimen-
to delle barriere informative, culturali, fisiche, organizzative e burocratiche.

Il segretariato sociale ha la funzione di fornire informazioni, prima accoglienza, orientamento ai servizi, ac-
cettazione ed elaborazione della domanda, nonché accompagnare gli utenti all’accesso ai servizi del territo-
rio.

Il segretariato sociale rappresenta pertanto il punto di riferimento del cittadino in merito ai servizi erogati  
dall’Ambito Distrettuale Sociale e dagli altri Enti operanti sul territorio. Il cittadino rivolgendosi al servizio so-
ciale potrà avere informazioni non solo sui servizi erogati dagli Enti pubblici appositamente istituiti a tale 
scopo, ma anche sui soggetti privati che erogano servizi a pagamento, le relative modalità di erogazione 
nonché le associazioni di volontariato e no profit operanti sul territorio. La finalità dell’intervento è quello di 
garantire agli utenti una risposta certa in merito alle azioni ed alle risorse esistenti sul territorio ed alle mo -
dalità di accesso, supportando e accompagnando gli utenti nella scelta più appropriata in risposta al bisogno 
rilevato.

In collaborazione con il PUA rappresenta la porta unitaria di accesso per i servizi socio-assistenziali e sanitari  
attraverso l’analisi i bisogni della società e monitoraggio le risorse disponibili.

La comunicazione e l’informazione avverrà tramite l’aggiornamento della carta della cittadinanza sociale, 
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nonché per i nuovi servizi, attraverso la pubblicizzazione degli interventi con le modalità ritenute più oppor-
tune.

Il Piano prevede l’esternalizzazione del servizio per n. 50 ore mensili e così per un totale di n. 950 ore.

Figure professionali impegnate: Assistente Sociale (Livello D2).

SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE 

L’obiettivo dell’intervento è la presa in carico globale, attraverso la lettura e la decodificazione del bisogno, 
dell’utente al fine di rimuovere le situazioni di bisogno e/o di difficoltà. Gli assistenti sociali si avvalgono del-
le risorse del presente Piano e provvedono ad integrarle con i servizi e le risorse esistenti sul territorio.

Il servizio prevede la presenza di operatori sociali su tutti i Comuni dell’Ambito. Il servizio prevede la presa in 
carico del caso, la decodificazione della domanda attraverso gli strumenti ritenuti più opportuni dai profes-
sionisti impegnati, la predisposizione del progetto personalizzazione di intervento con l’integrazione delle 
risorse esistenti sul territorio, attivazione delle risorse, attività di monitoraggio, di verifica e di valutazione 
del progetto.

Il Piano prevede l’esternalizzazione del servizio per. 86,54 ore mensili e così per un totale di 1.644 ore.

Figure professionali impegnate: Assistente Sociale (Livello D2).

ASSISTENZA DOMICILIARE SOCIALE ANZIANI E DISABILI /ADI 

Scopo dell’intervento è di sostenere le famiglie con gravi carichi assistenziali, mantenendo la persona nel  
contesto sociale di appartenenza prevenendone istituzionalizzazione, al fine di evitare ricoveri ospedalieri 
impropri con l’erogazione a domicilio di prestazioni socio-assistenziali e sanitarie.

Finalità dell’intervento sono il sostegno all’autonomia personale, cura e igiene personale, aiuto nel governo 
dell’abitazione, sostegno alla socializzazione, preparazione pasti caldi a domicilio e/o somministrazione de-
gli stessi e, specialmente per i non anziani, sostegno alla socializzazione. 

Il servizio è rivolto agli utenti che si trovino nella condizione di disabilità gravissima come definita ai sensi 
dell’art. 3, del Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 26.09.2016 incluse le persone con 
stato di demenza molto grave, quelle affette dal morbo di Alzheimer, nonché le persone affetta da S.L.A.  
(Sclerosi Laterale Amiotrofica).

I servizi dovranno essere richiesti in sede di presentazione della domanda di accesso o successivamente in 
base ad eventuali necessità sopravvenute previo parere positivo da parte dell’UVM territorialmente compe-
tente sulla congruità dei servizi richiesti/erogati. 

Per l’erogazione del servizio è necessaria la previsione dello stesso nel PAI redatto in sede di UVM e la frui -

- pag. 7 -



COMUNE  DI  SCAFA
P.I. 00208610683         Provincia di Pescara        C.F. 81000070680

Piazza Matteotti, 5 - Scafa
Tel. 085 - 8541218 - 8541226 

zione, da parte dell’utente di almeno un servizio/intervento di carattere sanitario.

I destinatari dell’intervento sono le persone non autosufficienti che necessitano di interventi di carattere so-
cio-assistenziali finalizzato alla prevenzione, al mantenimento e al recupero delle potenzialità residue al fine 
di garantirne la permanenza nel proprio domicilio e nel proprio contempo di relazione.

Il Piano prevede l’esternalizzazione del servizio per n. 517,5 ore mensili e così per un totale di 9.833 ore.

Figure professionali impegnate: Operatori socio – assistenziali (livello B1).

SERVIZIO DI ASSISTENZA ALL’AUTONOMIA STUDENTI  DISABILI

L’intervento si pone l’obiettivo di favorire la piena partecipazione degli alunni diversamente abili alla vita e 
alle attività scolastiche.

L’intento è coinvolgere tutti i soggetti istituzionali e le famiglie non solo nel momento iniziale (assegnazione 
del monte ore) ma anche in sede di valutazione dell’andamento del PEI e nell’eventuale modifica dello stes-
so. 

Le prestazioni da fornire nel rispetto delle competenze per ciascun attore, dovranno, essere specificatamente 
indicate nel modello RAS redatto nel corso dei gruppi GLH dove, previo formale invito da parte degli Istituti  
scolastici, faranno parte anche gli assistenti sociali territorialmente competenti, nonché, se ritenuto neces-
sario, i componenti dell’ufficio di piano.

Il Piano prevede l’esternalizzazione del servizio per n. 272,38 ore mensili e così per un totale di 5.175 ore.

Figure professionali impegnate: Educatori e assistenti all’infanzia con funzioni educative (livello C3).

SERVIZIO DI ASSISTENZA ALL’AUTONOMIA STUDENTI DISABILI SCUOLE DI SECONDO GRADO (L.R. 78/78)

L’intervento si pone l’obiettivo di favorire la piena partecipazione degli alunni diversamente abili frequen-
tanti le scuole di secondo grado presso i plessi scolastici dei Comuni dell’Ambito.

L’intento è coinvolgere tutti i soggetti istituzionalmente coinvolti e le famiglie non solo nel momento inizia-
le (assegnazione del monte ore) ma anche in sede di valutazione dell’andamento del PEI e nel caso di even -
tuale modifica dello stesso.

Le prestazioni da fornire nel rispetto delle competenze per ciascun attore, dovranno, essere specificatamente 
indicate nel modello RAS redatto nel corso dei gruppi GLH dove, previo formale invito da parte degli Istituti  
scolastici, faranno parte anche gli assistenti sociali territorialmente competenti, nonché, se ritenuto neces-
sario, i componenti dell’ufficio di piano.

Il servizio sarà erogato, presumibilmente, con il ricorso a educatori debitamente formati nel rispetto della vi -
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gente normativa regionale.

Il Piano prevede l’esternalizzazione del servizio per n. 1156,25 ore mensili e così per un totale di 2.969 ore.

Figure professionali impegnate: Educatori e assistenti all’infanzia con funzioni educative (livello C3).

ASSISTENZA DOMICILIARE EDUCATIVA MINORI (ADEM)

Il servizio è finalizzato a favorire il mantenimento nel proprio nucleo familiare e contesto sociale dei minori  
con disagio e a rischio di devianza e emarginazione, nonché prevenire e/o fronteggiare e superare situazioni 
di bisogno o disagio/devianza, al fine di favorire lo sviluppo della personalità del minore, attraverso un so-
stegno socio-psico-educativo per la famiglia (supporto al ruolo genitoriale, consulenza pedagogica e psico-
logica alla famiglia in situazione di disagio, marginalità, conflittualità).

La finalità dell’intervento è pertanto la riduzione dell’istituzionalizzazione dei minori.

Il servizio si integra e completa con il sostegno alla genitorialità e sostegno all’azione familiare apposita-
mente attivata all’interno degli interventi previsti dal Fondo Povertà.

I destinatari dell’intervento, sono le famiglie, i minori, i giovani con disagio psico-sociale-relazionale-educa-
tivo, promuovendo un processo di cambiamento, con l’obiettivo di ridurre e/o prevenire l’istituzionalizzazio-
ne dei minori.

Il Piano prevede l’esternalizzazione del servizio per n. 173,75 ore mensili e così per un totale di 3.301 ore.

Figure professionali impegnate: Educatori (livello C3/D1) e Educatori professionali (livello D2).

MEDIAZIONE FAMILIARE 

Scopo del servizio è offrire uno spazio di ascolto non giudicante e di supporto al difficile ruolo che assolvono  
i genitori con l’obiettivo generale di creare un ambiente familiare più sano e disponibile, che possa essere di 
stimolo per la crescita armoniosa dei figli.

L’obiettivo ultimo è quello di prevenire l'istituzionalizzazione dei minori.

Il servizio sarà gestito da un'équipe multiprofessionale che, accogliendo le richieste di aiuto genitoriali, cer-
cherà di attivare/riattivare risorse e competenze utili per una migliore gestione dei rapporti tra le diverse ge-
nerazioni.

Per la corretta realizzazione del presente intervento si prevede la presenza di n. 1 mediatore familiare per n 
25,54 ore mensili e così per un totale di 485 ore.

Figure professionali impegnate: Assistente Sociale (Livello D2).
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SERVIZIO DI TELEASSISTENZA 

Il servizio di telesoccorso prevede interventi tempestivi che coprono l’intero arco della giornata, e sono rivolti 
a persone non autosufficienti, ex lege 104/92 articolo 3, III comma che possono incorrere in situazioni di 
emergenza, o di improvvisa difficoltà, derivanti da problematiche psico-fisiche e socio-economiche. 

Tale tipo di assistenza garantisce interventi di supporto e di aiuto da eseguirsi in tempi e modi adeguati al  
bisogno e, comunque, idonei a consentire la fruizione degli interventi attivati e dei servizi pubblici presenti  
nel territorio. 

Il Servizio della teleassistenza si esplica come l'insieme dei servizi alla persona erogabili telefonicamente ed 
assume quella forma particolare di tele-compagnia, la quale sovente si rivela per l’utente l’unica occasione 
di evasione dalla solitudine e di stimolo per la socializzazione.  Il servizio tende a garantire l’erogazione an-
che di servizi di pronto intervento di carattere sanitario procedendo la centrale operativa della società che ge-
stisce lo stesso a contattare il personale sanitario in caso di necessità.

Si prevede l’erogazione del servizio nei confronti di n. 4 utenti.

Quadro tecnico ed economico
Dall’analisi dei servizi da porre in appalto, scaturisce il seguente prospetto economico:
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Servizio n. di ore Prezzo Orario

Rafforzamento Punto Unico di Accesso (PUA) Assistente Sociale 466 € 24,02 € 11.181,31

Segretariato Sociale 950 € 24,02 € 22.819,00

Servizio Sociale Professionale 1.644 € 24,02 € 39.476,87

9.833 € 19,89 € 195.568,43

Servizio Assistenza Autonomia Studenti Disabili 5.175 € 22,73 € 117.632,75

2.969 € 22,73 € 67.479,69

Assistenza Educativa Domiciliare 3.301 € 24,02 € 79.296,03

Mediazione familiare 485 € 24,02 € 11.637,69

Teleassistenza 76 € 33,50 € 2.546,00

Importo del Servizio € 547.637,76

Spese Generali e Utile d’Impresa 7,00% € 38.334,64

TOTALE IMPORTO DEL SERVIZIO € 585.972,40

Importo 
Complessivo

Assistenza Domiciliare Sociale Anziani Disabili e Domiciliare 
Integrata

Servizio Assistenza Autonomia Studenti Disabili Scuole di 
Secondo Grado (L.R. 78/78)
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Determinazione valore dell’appalto
A questo punto, tenuto conto di quanto fin qui calcolato, si può determinare il valore complessivo dell’appal-
to, secondo il quadro economico di seguito riportato:
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TOTALE IMPORTO DEL SERVIZIO € 585.972,40

IVA sull’importo del Servizio 5,00% € 29.298,62

Proroga tecnica (3 mesi) € 92.521,96

Accantonamento per adeguamento CCNL 6,00% € 32.858,27

Spese Generali e Utile d’Impresa 7,00% € 2.300,08

IVA sull’adeguamento del CCNL 5,00% € 1.757,92

Incentivo per funzioni tecniche, art. 45 ccp 2,00% € 11.719,45

Spesa per commissioni giudicatrici € 2.000,00

Contributo ANAC € 410,00

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE € 172.866,29

IMPORTO GLOBALE PROGETTO € 758.838,69
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